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PREFAZIONE 



BEL TRADUTTORE 



j4vendo avuta l'opportunità t la pazienza 
di leggere non poche delle innumerabili me- 
morie , dissertazioni ed opere d'ogni gene- 
re che da molti anni si sono andate pubbli- 
cando in Europa intorno al Cholera , noi 
non abbiamo saputo ritrarne altra utile ve- 
rità se non che la medicina è stata Jta ora 
più felice nel rinvenire i mezzi di evitare che 
di vincere questa misteriosa e spaventevole 
malattia. Per buona sorte era ben ciò quel 
che maggiormente importava di conoscersi • 
dapoichè vai sempre meglio il non essere af- 
Jetlo che il guarir da una infermità. Lascian- 
do perciò ai dotti il nobile incarico , che 
pur troppo si han dato e si danno , di eru- 
dire i loro lettori dell'origine, delle vicende, 
della natura e di tutte le conoscenze teori- 
che del Cliolcia, noi che vorremmo all'op- 
posto far solo che i latori nostri non aves- 
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scro mai a conoscerlo per pratica, ci affret- 
tiamo a raccogliere , tradurre e pubblicare 
questa Istruzione fopolare , che mena di- 
rettamente allo scopo al quale noi tendia- 
mo , e che racchiude in poche pagine quanto 
s' è detto forse di più importante e tutta quel 
che principalmente giova sapersi da chiun- 
que vuol premunirsi a tempo dalla minacce* 
non che dagli attacchi , di questo terribile 
flagello. 



Digitized by Google 



ISTRUZIONE RIGUARDANTE 
1 l 

CHOLERA MORBUS. 



Tl Chotera è una grave malattia. Nondimeno 
essa b più spaventevole allorché si attenda, che 
pericolosa quando esista. Altre malattie epi- 
demiche, come il vaiuolo, la scarlattina, talu- 
ne fi libri nervose , hanno fatto maggiori stragi 
che il Chotera ; poiché nelle contrade di Europa 
ove è regnata ed ove ha incontrato le circo- 
stante più favorevoli alia sua propagazione, non 
ha attaccato che un' individuo fra j5 , ed an- 
che in qualche città i suoi attacchi non hanno 
oltrepassato la proporzione di uno sopra loo. 

Metodo da tenersi per preservarsi dal cholera. 

i.° Il lieve pericolo che si corre d'essere at- 
taccato dal Cholera, dee rassicurare gli animi. 
Bisogna dunque non darsene briga, e non pensa- 
re alla malattia per altro che per eseguire le op- 
portune precauzioni a garantirsene. Meno si ha 
timore , e mrno si rischia ; e siccome la tran- 
quilliti dell'animo è un grande preservativo, 
cosi bisogna, per quanto e possibile, tenersi lon- 
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inno da lutto ciò clic può eccitare forti emo- 
zioni , come la collera , lo spavento, i piaceri 
troppo^vivi , ecc. 

a." Si è osservato clic quanto piti 1' uria in 
cui un individuo vive è pura , tanto meno è 
esposto al Choltra. 

Mon potrà dunque aversi mai cura abbassan- 
te per la salubrità delle abitazioni. Quindi fa 
iì' uopo non abitare , e molto meno dormire iti 
gran numero nella stessa starna , rinnovarvi l'aria 
mi mattino ed anche nella giornata , aprendo 
per luogo tempo ed il pili spesso possìbile le 
porte e le finestre. Converrà ancora porre nelle 
stanze abitate un largo vaso di creta conte- 
nente dell'acqua clorurata (i). Si può finalmen- 
te favorire il rinnovamento dell' aria facendo 
per qualche minuto uu fuoco vivo e fiammeg- 
giante nel nm mini" 

Bisogna Tare attenzione clie le finestre si aprano 
dopoessersi interamente vestilo, aflìn di non esporsi 
al raffreddore. Anzi è buono, allorché si può, pas- 
sare in un'altra stanza durante qilest' operazione. 

Bisogna servirsi ili letti senza cortine , né la- 
sciar mai stare 1' orina o le materie feciali nei 
vasi di notte : lai vasi devon essere ben puliti 
e contener sempre un poco d' acqua. 

(i) Prrttdì: Cloruro di calce secca , un oncia, 
Acqua, una caralla. 

Si versi sul cloniro ili c.ilcu no i pirciola quantità d'a. 
crjua per ridurlo allo sialo oli pj-t-i; dopo * iillnuglii rull.i 
l|o, Milita li'ac[|u.l ][|[1h\i!,i. Si polli il Neon' a limpidi-**.., 
mirandolo, c si coosirvi invasi di vello odi maiolica tu li 
cimisi e temiti in un luopo oscuro. 

Si può rpualioculc inip^p.-. r ioii Mintici" l'acqui» rlo- 
ruraLj jireiirrati col dorimi d'ossido ,li sodio, moltcndo 
un oncia ùj cloruro in dicci a dodici once d'acqua. 
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L' aria umida delle abitazioni, malsana in ogni 
tempo, diviene pei iculosissiraa allorché regna il 
titolerà. Bisogna diimjue evitare di far asciu- 
gare i pannilini nella stunia che si abita , e so- 
pralullo in quella da Ietto. 

Pion solamente si dee aver cura di rinnovare 
I' aria nelle stante da le.Uo, ma si dee mantenerti 
ancora la rasa e le sue adiacenze nel migliore 
stato possibile di salubrità. 

È del pari importante d' invigilare colla mag- 
gior cura alla mondezza delle latrine, degli aqne- 
dotli e delle fosse d' ogni genere che traman- 
dano esalazioni mal sane. Si laveranno nella loro 
sommità ogni giorno con acqua clorurata o con 
acqua semplice , e se ne terranno costanicmen- 
le turate I aperture ed i tubi clic comunica- 
no con le pietre da lavare e coi bacini esterio- 
ri , e non sì apriranno che nel momento di 
servirsene. 

Ciascuno dovrà badare che l'acque sporche 
siano gitiate via a misura ciie vengou prodotte, 
e che non si lascino stare sul pavimento degli 
atrj o de'corridoi, ma far s'i che scolino rapi- 
damente pei canali e le grondaie che le porta- 
no iu istrada. Bisognerà ancora agevolare que- 
sto scolo con lavande di acqua , se il peudìo 

1 vetri devono essere puliti almeno una volta 
la seti iman* ; poiché [' azione della luce è utile 
aJla solute dell' uomo. 

Le immondezze , gli escrementi , gli avanzi 
degli animali e de' vegetabili richiedono moi- 
t' attenzione. In conseguenza si dovrà impedire 
il loro accumolo, Tacendoli togliere il più spesso 
possibile. 
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Non bisogna tenere animali domestici inutili. 
Cnnvien astenersi di crescere porci , conìgli , 
polli , o di nutrire piccioni , ec. nei luoghi 
chiusi è nei cortili poco spaziosi che non sian 
ventilati. 

Gli abitanti delle case , specialmente nei quar- 
tieri popolati, dovrebbero a tal riguardo invi- 
gilarsi vicendevolmente j essi dovrebbero inol- 
tre contribuire , ciascuno per la sua parte , alla 
pulitezza delle strade, specialmente allorché siano 
»tre»e. Vi va l' interesse di talli. 

A queste precauzioni se ne debbono aggiun- 
gere alcune altre particolari agli abitanti delle 
campagne : tali sono i lavori di coltura più de- 
faticanti eseguiti in faccia ad un sole ardente, 
una pioggia ritenuta addosso allorché il corpo sia 
sudato, un raffreddamento subitaneo dell' at- 
mosfera io seguito d' una tempesta , il sonno o 
il semplice riposo all'ombra in un luogo fresco 
o sopra un suolo umido, quando uno sia rifinito 
di fatica , o mollo riscaldata, ed in queste ul- 
time circostanze le bevande tredde , sopra tutto 
ae si prendano in troppa gran quantità. 

3." Il raffreddamento è inesso dai medici che 
hanno osservato il Cholera nel numero dellecause 
più proprie a favorire lo sviluppo di questa ma- 
lattia. Dunque è necessario evitare tal causa 
vestendosi caldamente , e cautelandoli partico- 
larmente il bassoveotre ed i piedi dall' azione 
del freddo. 

A tal riguardo è buono circondare il ven- 
tre nudo di una cintura di lana , portare 
solla pelle eammiciuole di tricot di lana o di 
tornella , e far uso di calze di lana Q.irsti ve- 
stimenti dovranno cambiarsi e lavarsi allorché, 
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saranno umidi o sporchi. Si laveranno spesso 
i piedi coli' acqua calda ; si porteranno zoc- 
coli o galosce quando si dovrà dimorare nel 
freddo o nclt' umido ; itt una parola, si cal- 
ieri con decenza ed in modo che i piedi siano 
cautelati dal freddo e dall' umido. 

Molte persone, specialmente fra la classe poco 
agiata, hanno la pessima abitudine coricandosi e 
più ancora levandosi di lètto, di mettere i piedi 
nudi sul suolo freddo, ed Buche di camminarvi. 
Non si potrebbe abbastanza biasimare quest'uso, 
che addiverrebbe particolarmente pericoloso , 
quando regnasse il Cholera. 

Per tema di raffreddarsi bisognerà, anche in 
està, evitare di coricarsi con le fiuestre aperte. 
Bisognerà pure mantenere nelle abitazioni un 
calore moderato ; perche le camere troppo cal- 
de rendono gì' individui che le abitano più 
en sibili al freddo el quale possono essere espo - 
ti uscendo di casa. 

Per la stessa ragione converrà , per quanto 
e possibile , ritirarsi a casa di buonora, e non 
passare una parte della notte nelle passeggiate, 
nelle società , nei caffè , nelle bettole , utile 
l'amine, ecc., specialmente allorché lenoni sone 
fredde ed umide. 

. 4 ° Occuparsi , menare una vita attiva , evi- 
laudo, per quanto è possibile, gli eccessi di fa- 
tica, è uno de' migliori mezzi per distrarsi dal- 
l' inquietudine. -Le occupazioni che esigono la 
concentrazione d' animo non convengono. Lo 
slesso è de'lavoii che preducono una privazione 
insolita di sonno durante la notte. 

5.° Si è di già parlalo dell' utilità delle cin- 
ture e delle cai se di lana -, ma bisogna ebe questi 
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vestili siano mantenni politi. La pulitezza è sem- 
pre necessari issi ma alla salute. Quelli che hanno 
11 mezzo di prendere di tempo in tempo bagni 
di un calore aggradevole, faranno Lene a prevaler- 
sene; ma non bisognerai restarvi che il tempo ne- 
cessario per mondare il corpo : bisognerà aver 
Cura di lieti asciugarsi con pattniitui caldi , e 
non esporsi immediatamente all' aria esteriore u- 
scendo dal bagno. Questa precauzione è' utile spe- 
cialmente quando la stagione è fredda. 

Le strofiiiazioni secclie convengono mollo. 
È facile amministrarle strofinandosi o facendosi 
strofinale la sera o meglio ancora la. mattina e 
la sera , il busto , le braccia , le cosce e le 
gambe per un quarto d'ora, con una spazzola 
morbida o con un panno di lana. 

Del resto si comprende che per (uitociò che 
concerne in generale la mainerà di vestirai, bi- 
sognerà regolarsi secondo la stagioni; ; ma in 
ntun caso convien vestirsi troppo leggiermente. 

6.° Allorché regna il c Itole ra , la maniera ili 
nutrirsi è un punto importantissimo. La sobrietà 
non potrebbe essere abbastanza raccomandala. 
Si conoscono nn gran numero d'esempj che di- 
mostrano die il cholera si è dichiaralo dopo ec- 
cessi delia mensa, ed è provalo che gli ebri sono 
pili particolarmente esposti a questa malattia. 

Le carni ben colte, arrostite, egualmenlecbc 
i pesci freschi e di una facile digestione, le uo- 
va, il pane ben cresciuto e ben colto, dovranno 
formare il principale nutrimento. Le carni sa- 
late ed i pesci salati non convengono afiatio ; 
si farà uso, per quanto meno sì potrà, di pastic- 
cerie grasse e di difficile digestione. 

Fra i legumi bisognerà, per quanto è possi - 
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bile , alleni rsi ai meno ncq 
gieri (i). Jioì non peusianK 



icqM»i eà ai pili 
mo dover escluder 




lineili ultima i pomi di urrà di buona qualità .' 
Approviamo anche 1* uso de' (aiuoli secchi, delle 
lenii , . de' piselli , delle fave, mondati però delle 
loro cortecce (a). T cibi ciudi , come le insa- 



ullorchè essi non siano perfetta urtò le maturi - 
perchè allora possono addivenire dannosissimi. [ 
trulli colli olirono meno inconvenienti, ma non 
mai dovranno mangiarsene in gran quantità; ej 
ancor meno dovran formare la maggior parte diri 
piamo. 

Gli alimenti generalmente sani, ma che, per 
una disposizione particolare dello stomaco, en- 
ti individui digeriscono difficilmente , dovran- 
no , com'è ragionevole, essere da questi evitati. 
Ciascuno deve per tal riguardo studiare il suo 
stomaco. 

Bisogna in tempo del cliolera mangiare per 
ogni volla meno dell'ordinarlo, polendosi però 
fare un pranzo di più , mi sempre leggiero. 

Le bevande esigono la più grande attenzio- 
ne. Tulle lo bevande fredde prese quando uno è. 
riscaldato, sono nocive. Non bisogna dissetarsi 
che quando sia cessata la traspirazione; vale a 
dire che non bisogna bever freddo allorché il corpo 

(0 Si devo intcriore per 'esumi acquosi fjnclli elio 
r-:>»M>i;o!i.) mnli\in,.i-, ,1, vcrrtainne , tome per «empiii 
i coronici' i , li lui-fubri't.ili.- , li- Liltuclie, ce. 

(j) La corteccia o la pellicola rie' kpimi secchi o ver ili 
non contribuisce in alcun modo alta nutrizione, ed lu i'ni- 
couvenieuli- di nou poter essere digerita. 



late , le radici , ec. , non convunj 
Quando è la stagione de' frutti, bi 
r*;ser va tissimo nell'uso che se ne fa, : 



fa, specialmente 




Digitized by Google 



è sudalo. Le conseguenze di questo abuso sono al. 
tre t tanto più funeste, per quanto la bevanda è piìt 
fredda e più uno sìa riscaldato. L'acqua dovrà 
essere chiara ; I" acqua filtrata è preferibile * 
tutte le altre. Bisogna renderla stimolante con 
un poco di aceto o di acquavite , allorché si 
vuol bevere pura ( due cucchiaiate di acquavi- 
te , o una di aceto per una pinta di acqua J, 
specialmente se la stagione è calda , e si 
sia in obbligo di darsi ad ou lavoro corporale 
che, eccitando la traspirazione, provochi la scie 
e costringa per conseguenza a bevere sovente. 
Bisogna allora bere un poco alla volta. L'acqua 
arrossita, cioè l'acqua a cui si sarà aggiunto un 
poco di buon vino, conviene egualmente. Fi. 
ualmcntcsì può ancor con buon successo far uso di 
un'acqua leggiermente aromatizzala con un in- 
fusione slimolante, come per esempio con una 
infusione di menta - pi penna o di camomilla 
( un pizzico di amenta o sei teste di camo- 
milla con una mezza pinta di acqua bollente, 
alla quale si aggiungerà dopo raffreddata una 
altra di acqua fredda ). (i) 

j\'ulla è tanto pernicioso quanto l'abuso de' li- 

3uori forti. È dimostrato da un gran numero 
'csempj cne " Colera attacca a preferenza , 
come l'abbiamo di già detto, gli ebri e que- 
gli stessi che senza tare un'abuso abituale delle 
bevande forti, commettano per accidente o per 
seduzione , un solo eccesso di questo genere. 
L'uso dell'acquavite presa sola ed a digiti- 
ti) È necesaaria questa proci ir zinne il' ospiungera del- 
l' arqua ebe non abbia lullil'),)!. I.i ! i;iIIÌ/Ìmih', |'nvanili> 
l'acijiia iteli' atu clit toyiìiLK, la fi-mlu mei.u fotils alt t'a- 
NN digerita. 
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no, uso tanto comune nella classe degli operai 
e tanto nocivo in ogni tempo, addiviene par- 
ticolarmente funesto allorché regna il cholera. 
Le persone che hanno quest' abitudine dovreb- 
bero mangiare qualche cosa , almeno un poco 
di pane, prima di bevere il bicchierino dì acqua- 
vite. Il vino bianco egualmente non dovrà prea- 
dersi a digiuno senta la medesima precauzione, 
e converrà bei-trio in poca quantità- 
In tempo del cholera , V acquavite amara , 
cioè l'acquavite nella quale si sarà fatta un'in- 
fusione di piante amare ed aromatiche, oppure 
1' acquavite di assenzio , è preferibile a quella 
ordinaria. 

Il vino, preso in quantità moderata, è una be- 
vanda convenevole alla fine del pranzo; ma de- 
v'essere di buona qualità. Val più L-?re la metà 
di vino solito ad usarsi, e sceglierlo di una qua- 
lità eccellente. I vini nuovi ed agri sono piìi 
dannosi che utili. II vino rosso è preferitile al 
bianco. Quelli che hanno il mezzo di mesco- 
larlo con un' acqua gassosa , come P acqua di 
Seltz, naturale o fattizia, faranno benissimo di 
servirsi di questa bevanda salubre ed aggra- 
devole. 

La birra ed il sidro, soprattutto allorché que- 
ste bevande siano di recente preparate , non 
ubbia no ben fermentato, o siano agre, dispon- 
gono alle coliche , alla diarrea , ed ivengono 
in tal modo pericolosissime. Tutto quel che abbiala 
dotto si applica con maggior ragione al vino 
dolce o mosto. 
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Metodo ila tenersi allorché il cliolera 
si manifesti in un individuo.. 

Risulta «la un grandissimo numero ili fatti o;- 
iervali fino al presente nei luoghi iu cui il ciw 
Ura e regnalo , che Ì casi di guarigione lono 
in ragion dilla proli lena di'" soccorsi , e che 
più questi soccorsi sono som ru in taira ti in tempo 
maggiormente prossimo all' invasione, più le pro- 
babilità di salute sono maggiori. 

Bisogna dunque che ciascuno conosca i pri- 
mi segni i quali indicfit.0 che un individuo è 
per essere attaccalo dal cliolera. Or questi si- 
gili che più ordinariamente si manifestano nella 
notte o nel mattino, sono i segueuti: 

Subitanea stanchezza, o subitaneo sentimento 
di spossatezza in tutte le membra : sensazione di 

esposto al vapore del cai bone; vertigini, stordi- 
mento, , sordiia leggiera, pallidezza della faccia, 
spesso piombina, tendente al blu, con alterazione 
particolare dei linea mentii lo sguardo ha qualche 
cosa dì straordinario, c.gli occhi perdono il loro 
lustro e 'I loro splendine; diminuzione di appe- 
tito ; 6ete e desiderio di' soddisfarla con bevan- 
da fredda ; sentimento d' oppressione , d'ansietà 
nel petto, e di ardore ed abhruciatnenio nel- 
la fossetta dello stomaco ; balliti passaggieri 
sotto le coste spurie ( vale a dire sotto le co- 
ste che incominciano dalla fossetta dello stomaco 
andando dall'alto in basso ) ; gorgogliamenti 
negl' intestini, accompagnali aoprallutio da co- 
liche alle quali succede V evacuamento o flusso 
ventrale. Questo evacuamento sembra qualche 
yolu diminuire t dolori : la pelle divieu fredda 
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e secca , qualche volta essa si ricopre di un 

- miti lunga ia spina dorsale , ed una sensazione 
nei capelli crune se vi si solfiate l'aria fredda. 

Questi diversi segui dell' invasione della ma- 
ialila non si presentano sempre, nell' ordino fe- 
condo gli abitiamo indicali , né si mosti ao tutti 
i» tulli gli ammalati. 

Checché ne si», nlIorcliè molli di essi , spe- 
cialmente 1' alterazione della faccia , la sorduit 
incipiente , la stanchezza, la sensazione ili an- 
imi eia memo nella fossetta dello stomaco , i 
gorgoglia menti , il raffreddore della superficie 
del corpo si manifestino, fa <V uopo chiamar su- 
bito un melico. 

Meni da usarsi prima dell'arrivo del medico- 

Bisogna eccitare fortemente la pelle e richia- 
marvi il calore collocando l'ammalalo fra-di» co. 
pene di lana fortemente riscaldale, ed applicando 
sul corpo involti di cenere o di sabbia caldi. 

Il modo di procurarsi istantaneamente delle co- 
perte caldissime, non è di malterie innanzi al fuo- 
co { questo meno esige mollo tempo), ma al di 
sopra del fuoco in caldaie a secco, e ben turale. 

L' esperienza ha mostrato in molli luoghi nei 
quali vi è stato il cholera , che si possono ot- 
tenere grandi vantaggi dai bagni di vapori ace- 
lali , o acetati e canforati. 

Così finché si cerca di riscaldar V ammalalo 
eoa passar ferii caldi sulle coperte ebe lo in- 
volgono e con frizioui , si può preparare un 
bagno a vapore nel modo seguente : Si fanno 
arrossire delle pietre o dei pezzi di mattoni e 
di ferro. Si situa sotio una sedia a bracci uoli un 
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vaso di terra clic contiene dell' a celo, al qonle 
alcuni consigliano di unire della canfora io quan- 
tità di due dramme discioltc in una dose suffi- 
ciente di spirilo di vino, per ogni pinta di acelo, 
l'rese queste diverse disposizioni , si fa sedere 
I' ammalato ignudo sulla sedia, e si ricopre, ad 
recezione della lesia , non che della sedia, di 
coverte ili lana clic dovran discendere fino ab- 
basso ai piedi , i quali dovran poggiare sopra 
la . lana o sopra qualunque altro corpo caldo. 
Si gettano in seguilo 1' un dopo l'altro C eoo 
un intervallo di pochi secondi, le pietre o i 
pezzi di m.iltone o di ferro nell'aceto che, con tal 
processo, ti riscalda ed è Leu torto ridotto a va- 
pore. Questo bagno dee durare da i o a 1 5 minuti. 
Allorché 1' ammalato ^ n' esce , dee rimaner 

de, e vi si lascerà stare se lina modirata tra- 
spirazione siasi ristabilii. Nel e- so contrario, 
si continueranno le sirofìnazioui sempre Ira le 
coperte , fino all' arrivo del medico. 

Ma non basta riscaldare il corpo esternamente} 
bisogna ancora riscaldarlo iuternamente. 

A tal effetto si porrà l'ammalalo nudo tra 
due coperte di lana precedentemente riscaldate 
e si passerà sopri tutta la superficie del corpo 
a traverso le coperte un ferro caldo o uno scal- 
daletto. Si terrà più luogo tempo il. l'erro sulla 
fossetta dello stomaco ; sotto le ascelle e so- 
pra il cuore, e principalmente sotto ai predi. 

Sì strofineranno fortemente e lungo tempo le 
membra eoo una spazzola asciutta o con un li- 
nimento irritante, servendosi di un pezzo di 
lana o di fanello. Qiièste frizioni dovranno , per 
quanto sia possibile, esser praticate da due per- 
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ione , ciascuna delle (pali strofinerà nel mede- 
simo tempo una metà del corpo , avendo sem- 
pre gran cura di scoprire per quanto meno si può 



Il linimento la cui forinola si vedrà, qui 
appresso, sembra, se si voglia slare all'osserva- 
zione , essersi adoperato con un successo tutto 
particolare. 

Prendi : acquavita , una mezza pinta ; ace- 
to forte , un quarto di pinta ; farina dì mo- 
starda, una me»' oncia ; canfora, due dramme; 
pipe, due dramme; uno spicchio d'aglio pestato. 

Meni il tutto in una boccetta ben otturala , 
e lieuila in infusione per tre giorni al sole o 
in un luogo caldo. 

Queste stro (in n ilo ni dovranno essere continuate 
per lungo tempo, e l'ammalato dovrà, rimaner 
coricato inviluppato nella lana. 

Si potranno pure applicare de'senapismi caldi 
sul dorso e sul ventre, oppure de" cataplasmi , 
di farina di seme di lino ben caldo ed aspersi 
di essenza di terebinta. 

A tale effetto si darà da quarto d'ora a quarto 
d'ora una piccoh mezza tazza d' infusione aro- 
matica caldissima ( un'infusione di menta pi- 
perita e di melissa, che si prepara come il té) 
e tutte le mezz' ore immediatamente prima della 
dramma d'infusione XI o i5 goccie di liquore 
ammoniacale aiutato e canforato (i) in una 

[t ) I farmacisti preparano questo liquore nel modo icguentei 
Alcaol , 12 onde. 

Ammoniaca liquida a (8 cenAi , 3 once. 
Oli" essenziale , una mei? lincia. 
(Jiinfora, una dramma e mezza. 
Il tutto, licoe unito, si conservi in una «raffina 
di cristallo smerigliato. 
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cucchiaiata di acqua gommai* ( con un poco di 
acqua iii sciroppo di gomma ). Si s-mo ancor* 
ottenuti felici effetti , iu certi lunghi , dall'u/- 
caii volatile Jìuore , dalo alla do-c di i5 aio 
gocce oriiì mezz' ora , o ogni ora in una tana 
di u n'abbondarne decozione calda di farina di a- 

sla" di acqua calda. Nondimeno Valenti volitile 
non dovrà essere somminisiraio che due volle 
al più prima dell' arrivo del medico. In man. 
canza di questi meni, si può dare con buon suc- 
cesso l'acqua pura, bevuta quanto più calda è pos- 
sibile e presa ir. poca quantità per ciascuna volta. 

Tuttoché questi meni debhano essere messi 
in uso con molta prontezza, bisogna nondimeno 
somministrarli con ordine e senza precipitane. 

Sarà utile, ogni volta che si potrà, mettere 
l'ammalalo in una stanza separala da quella che 
abitano le altre persone di famiglia. 

Si farà ancor bene di gettare i panni dell'am- 
malato' ncll' acqua di sapone caldissima. 

La convalescenza esige precauzioni che il me- 
dico dovrà indicare. Tuttavia non si potrebbe 
troppo raccomandare ai convalescenti 1' osser- 
vanza rigorosa delle regole di preservazione che 
sono stale eeposte r!Ì sopra; perche le persone 
che sono state attaccale dal cholera sono qual- 
che volta esposte alle recidive. 

floì crediamo dover terminare questa istru- 
zione pregando il pubblico ìustanlissimamente 
di non prestare alcuna fede ai prelesi mezzi pre- 
servativi e curativi di cui gli avidi ciarlatani 
fan vantare le proprietà nei giornali , o che 
annunziano con affissi sospesi alle mura della 
capitale. Se V autorità fusse abbastanza forili. 
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naia per conoicere ari simile mcz/o , essa non 
mancherebbe di pubblicarlo e raccomandarlo. 

- Firmali JacE — Pamset — Emjuiuol — 
Onriun — Lehoux — Lbmuibj — Bahone 

DjiSfi EH ETTES. . ■ , - ■ 

Marc , Ueiaiorc. 

Leno cri oppi-ovaio nella tomaia de' i5 no- 
vembre i)J3t. 

Il Presidente della Commessìone centrale 
di sanità , di Parigi. 
Il Duca UE Choiseul. 
Petit — Segretario. 

Approvalo da noi Prefetto di Poliiia. 

GlSQUET. 
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APPENDICE 



Sui seghi forieri del cnotxm, E sul meto- 
do E BUI RIMEDI! FINORA CREDUTI PIÙ' ADATTI 
PER LA SUA GUARIGIONE* 

Segni forieri del cholera. 

Gli Domini dell 1 arte più illuminati principiano 
a renderci conio delle loro osservazioni. Sem- 
bra loro presentemente presso a poco dimostrato 
che le infezioni del cholera non siano cosi subi- 
tanee come finora li è creduto. I sintomi pre- 
cursori , ove si sappiano porre a profitto, pos- 
son dare avvisi salutari. Dolori aggravanti al ca- 
po, uno spasimo assai vivo allo stomaco , diarree 
più o meno frequenti precedono per loppi» di 
taluni giorni le piìi violente crisi del male. la 
simii caso , bastano semplici precauzioni per 
arredarne i progressi. La dieta , o un regime 
assai dolce , il riposo , il letto , bevande cal- 
dissime allontaneranno quasi sempre funesti ac- 
cidenti. Quando liansi trascurati qupsti primi 
sintomi ed incomincino i conati, non convieo 
perdere un istante: è necessario di ricorrere in 
tutta fretta a' mezzi già conosciuti , che tendo- 
no a richiamare alla pelle un'abbondante tra- 
spirazione. Non si potrebbero mai porre abba- 
iianza a profitto queste ore troppo brevi du- 
rante 'e quali l'arie può agire ancora con ef- 
ficacia. Le più premurose cure , i più attivi 
mezzi offrono ancora di poi talune fasi , ma ta- 
si le quali , convim dirlo , divengano da mo- 
mento a mom. nlo più incide. 
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Una lettera ultimamente (ai 4 aprile i83») 
ricevuta da Londra dal ministro degli ailari stra- 
nieri del Belgio, fa conoscere che i medici in- 
glesi avendo interrogalo i colerici intorno a 
quanto abbiamo sofferto prima di essere assaliti 
dal cholera, tulli sono stati concordi nel dire che 
la infezione era stata preceduta da una diarrea 
più o meno forte, durante due o ire giorni : co- 
loro i quali sono stati guariti da tale diarrea me- 
diante r oppio ed il calomelano non hanno avuto 
il cholera. Tutti convengono a riguardare questa 
osservazione come dì grandissima importanza, 
■ • '•- . . JHi 

Metodo del dottor Bruuais per la cura 
del cholera. 

Il dottore Gaubert ci comunica la seguente 
pota sullo stato sanitario del colerici curali nel 
Val-de-Grae dal professore Broussais , dal 3o 
marzo sino ad oggi 3 aprile, * mezzogiorno, 
fra so infermi colpiti dal cholera , 3 morii : 
5 Convalescenti , ia oflrouo molte probabilità 
di guarigione. Jl metodo di cura onde si ha que- 
sto risultamelo consiste nel riscaldare gì' in- 
fermi co' più aitivi mezzi ; il pronto sgorgamcii- 
to desìi organi digestivi , del cervello e della 
midolla spinale, mediante sanguisughe all' epi- 
gastrio , ali' ano , alle tempia o dietro le orec- 
chie e sulla colonna vertebrale ; T applicazione 
al basso ventre di larghi cataplasmi ìnafiiati di 
laudano , cadute che siano le mignatte ; le be- 
vande antiflogistiche fiedde in piccola quanti- 
tà, e soprattutto pezzetti dì neve che gì' infer- 
mi inghloltauo o fanno sciogliere nella loro boc- 
ca ; 1' amimuislrazionc di mem* lavande fred- 
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de con 30 a 4" goccie di laudano , dopo lo sgor- 
gamenlo per meno delle sauguisughe , se le co- 
liche ed i grancbii continuino; i cataplasmi con 
senape caldissimi i.ilorno alle membra gelale ; 
talvolta le coppette ed i vescicanti nella regio- 
ne. del cuore. 

È raro che il male , curato a tempo, non sia 
soggiogato o con vantaggio modificalo median- 
te f uso di questi mezzi. Se ri' era già compro- 
vata la potenza in assai autentico modo centra 
il cholera morbus dell'India dal Sig. Granvier , 
medico in capo del servizio di sanila della ma- 
rina francese iti Pondichéry. 

Rimedio creduto efficacissimo per la cura 
del eliderà, 

II tig. River , commessario del distretto di 
Bociioria presso Vienna in Austria , quando si 
manifestò il cholera pubblicò una istruzione che 
può esser utile di riprodurre nelle presenti cir- 
costanze. Egli è uno de' membri dello stabili- 
mento sanitario. Gli Ebrei di Viesnied, egli dice, 
sison guariti radicalmente colla cura che io in- 
dico : ira 740 infermi , due soli son morii, non 
avendo voluto assoggettarsi alla detta cura. 
Prendi : Spirito di vino rettificato. . i pinta 
Aceto di vino bianco .... 1/2 
Canfora in polvere ..... i oncia 
Grano di seme dì senape in polvere 1 

Pepe in polvere i/4 

Aglio pestato, una cucchiaiata da ti' 

Polvere di cantaridi '/a 

Metti il lutto in una bottiglia , ed esponi- 
la per dodici ore al sole o in luogo- caldo. 
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(.ara. — Appena uua persona sia assalita dal- 

I infermila , bisogna farla porre a letto io co- 
perture calde , lare senza interruzione e con 
tona trilioni ai piedi ed alle mani cui la sud- 
detta pozione caldo. Durante questa operatone, 
(ale bere all' infermo una bevanda composta di 
due parii di decozione di fiorì di camomilla ed 
una pane di menta : durante ciò o quìndici 
inumu dopo, il maialo, che si è teuulo ben 
caldo e coverto , comincia a traspirare abbon- 
dantiss.niamenle. Esso deve stare in quella po- 
sinone da a a 3 oro ; ma in tale intervallo 
bisogna aver cura di non farlo dormire : quan- 
do sarà staio lasciato pe r circa tre ore in tale 
copiosa traspirarono , logu'ele una delle coper- 
ture del Ietto j l'infermo ai addormenterà im- 
mediatamente in dolce sonno che durerà sei ad 
oli' ore, durante le quali la traspirazione con- 
tinuerà , ma sarà meno abbondante. Quando si 
desterà , troverassi debole, ma la cagione della 
malattia sarà distrutta. Non gli si deve appre- 
stare più alcun rimedio , fuorché sostenere le 
sue forze , dandogli con modtiniione qualche 
leggiero alimento. Quando l' infermo abbia gran- 
chj allo siomaco , bisogna porvi cataplasmi 
secchi dì ct-t.cri calde , ed ove sia necessario 

S«Sr M UeqUa "'^ 

Devesi pure avere grandissima attenzione a 
tenere I' wie.rno meramente coperto durante la 
Inzione e In traspirazione , non permettergli di 
*^iare un dito dyotto le coperte. La più lieve 

Lo scopo di questa cura c di produrre un'ab- 
bondante traspirazione , per ristabilire la circo- 



Digilized by Google 



»4 

lazione del sangue , che all' apparire dell'in er- 
mita affluisce con violenza allo stomaco o alle 
viscere. 



Questa manina (3 aprile) si è falla un espe- 
rienza Dell'ambulanza di S. Germano VAuxtrroit 
sopra un colerico. Il sig. Gosselin , farmacista, 
membro del consiglio di sanila del 4-' circonda- 
rio, ed il sig. Casses, medico, gli hanno fatto aspi, 
rare del gas ossigeno come m«zzo di ristabilirà 
la circolazione del sangue e di prodarre una sa- 
lutare reazione. L' infermo ha inteso ripristinale 
le sue forze, e uscito dallo stato di abbatti- 
mento e di prostrazione in cui era slato con- 
dotto al posto. La mancania del gas non ha 
permesso dì. portar oltre i primi soccorsi : l'io* 
fermo è stato trasportato all' ospedale dando se- 
gni visibili dì miglioramento. 

GÌ' inventori di. questo nuovo metodo di di- 
struggere il cholera , ne sperano i più lieti ef- 
fetti pel sollievo delle persone improvvisamen- 
te assalite da tale malattia. 
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